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Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no 
IV Domenica di Quaresima. – 10 marzo 2024 

Liturgia della parola: *2Cr 36,14-16.19-23; **Ef 2,4-10; ***Gv 3,14-21 
La Preghiera: Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia. 

 

Dopo tre tappe impegnative: rientrare in se 

stessi per ascoltare la voce di Dio; ritrovare il fon-

damento della speranza che sostiene la testimo-

nianza; attingere alle sorgenti della propria fede; 

la quarta domenica si presenta come un’oasi, una 

sosta necessaria per affrontare gli ultimi due tratti 

del cammino verso la Pasqua. È l’oasi della mi-

sericordia del Padre, della grazia che ci viene in 

soccorso senza alcun nostro merito. 

Ecco che le letture ci aiutano a cogliere 

diverse prospettive per aiutarci a sentire 

che questa misericordia e questa grazia 

riguardano ciascuno di noi. Non una 

visione in astratto o in generale, ma 

personale, diretta: io sono oggetto 

della misericordia del Padre. Senza 

questo passo è impossibile sentire 

che essa va al di là della nostra per-

sona e si estende virtualmente a 

ogni altra persona, perché Dio ci salva insieme, 

non come individui isolati, ma come fratelli e so-

relle che costituiscono un’unica famiglia umana. 

La prima lettura è tratta dal capitolo finale del 

Secondo Libro delle Cronache e, in una prospet-

tiva religiosa riassume i cinquanta anni che vanno 

dalla distruzione di Gerusalemme e del tempio 

(587 a.C.) all’editto di Ciro (538 a.C.) che con-

sente ai deportati israeliti in Babilonia di ritornare 

in patria e riedificare Gerusalemme e il tempio 

che sarà detto il “secondo tempio”. A distanza di 

due secoli e mezzo dagli eventi il redattore di 

questi libri rilegge la storia passata di Israele 

come un monito per il presente e lo fa attraverso 

l’ottica della fede nutrita dall’insegnamento dei 

profeti, in particolare di Geremia ed Ezechiele e 

del cosiddetto “Secondo Isaia” (Is 40-55). Alla 

luce della parola profetica si manifesta la fedeltà 

assoluta di Dio alla sua alleanza con Israele che 

«punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza 

e alla quarta generazione, per coloro che mi 

odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a mille 

generazioni, per quelli che mi amano e osservano 

i miei comandamenti» (Es 20,5-6). Si tratta allora 

di imparare a nostra volta a rileggere con una pro-

spettiva simile la nostra vita, per accorgerci che 

Dio talvolta ha potuto trarre il bene anche dal no-

stro male; che non sempre ciò che sul momento 

ci è apparsa una disgrazia lo era completamente 

perché diventava l’occasione per una crescita in 

umanità e nella fede. Credere alla fedeltà e mise-

ricordia di Dio, ci ricorda questo brano, significa 

mantenersi aperti al manifestarsi di possibilità 

inattese e insperate, ma richiede di sviluppare 

la disponibilità profonda di vedere e valutare 

la propria vita da prospettive diverse ri-

spetto a quella più immediata e co-

mune. 

La Lettera agli Efesini ci ricorda 

principalmente che l’iniziativa della 

salvezza appartiene unicamente al 

Padre, nella sua libertà e grandezza 

d’animo, che viene incontro agli uomini sia giu-

dei che greci. Perciò misericordia e grazia sono i 

nomi che i credenti danno alla loro esperienza di 

essere stati salvati accogliendo per fede che Dio 

abbia teso loro la mano attraverso la morte e ri-

surrezione di Gesù. Per la Lettera agli Efesini ciò 

avviene come un essere inseriti profondamente 

nella vicenda di Cristo: restituiti alla vita con Cri-

sto; risuscitati con lui e già con lui posti nei cieli. 

Ma se l’iniziativa e l’azione salvifica fondamen-

tale è e rimane dalla parte di Dio, non significa 

che sia una specie di colpo di bacchetta magica: 

è offerta e dono che impegna sia in una risposta 

di fede che in un cammino di azioni coerenti 

«creati in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio 

ha preparato perché in esse camminassimo». 

Il brano del Vangelo di Giovanni, infine, ci 

presenta la parte conclusiva del dialogo notturno 

tra Nicodemo e Gesù dove quest’ultimo spiega 

cosa intendeva dire con la necessità di rinascere 

dall’alto per poter entrare nel regno di Dio e che 

questa vita nuova è legata a un evento di morte, 

alla crocifissione. Giovanni così cerca di farci 



entrare nel cuore di Dio: trarre vita dalla morte è 

possibile solo quando si mette in gioco un amore 

capace di dono totale di sé e, aggiunge, un amore 

che non giudica, non emette scomuniche, non 

condanna, piuttosto offre occasioni di salvezza. 

Ma qui Giovanni sente anche di dover precisare 

che la misericordia di Dio non è del tipo «Stasera, 

birra gratis per tutti!» è impegnativa, tanto quanto 

lo è il dono della vita sulla croce; perciò, impegna 

anche tutti coloro che la accolgono. Impegna in 

una fede nella persona di Gesù che si fa carico di 

assumerla come progetto della propria vita: a 

conclusione della lavanda dei piedi ai discepoli 

Gesù dirà «Se dunque io, il Signore e il Maestro, 

ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i 

piedi gli uni agli altri» (Gv 13,14). Come se que-

sto non bastasse, Giovanni aggiunge la disponi-

bilità a percorrere cammini di verità che avvicino 

alla luce: Cristo. Lasciarsi illuminare significa 

anche lasciare che si manifestino difetti, peccati, 

limiti che non vorremmo vedere né mostrare. È 

cammino di verità su se stessi e sulla propria vita, 

è rinunciare alla propria autosufficienza, è accet-

tare di essere impotenti e inadeguati per poter 

prendere sul serio la verità di Dio come miseri-

cordioso e Salvatore. (d.Stefano Grossi)  

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

 

 I nostri morti 
Moscatelli Maria Grazia, di anni 86; esequie il 7 

marzo alle ore 11. 
 

Pecchioli Adriana, di anni 94, via Boccaccio; 

esequie il 7 marzo alle ore 14,30. 
 

Confessioni tempo di Quaresima  
Per questa settimana troverete un sacerdote in 

chiesa per le confessioni nei seguenti orari:  

Lunedì 11 marzo dalle 10 alle 12 

Venerdì 15 marzo dalle 16 alle 20  

Sabato 16 marzo dalle 8 alle 12 

 
CATECHESI BIBLICA 
Lunedì 11 marzo, ore 18.30 nella saletta parroc-

chiale incontro di lettura spirituale della Bibbia 

sui testi della liturgia domenicale seguente. 

 

Adorazione Eucaristica 
Ogni giovedì, dalle 17 alle 18, si tiene in chiesa 

l’ADORAZIONE EUCARISTICA guidata, sulle 

letture della domenica seguente. Il prossimo gio-

vedì l’Adorazione sarà guidata dalla delle suore 

di Poggio Chiaro, per le vocazioni.  
 

 

CENTRO Caritas parrocchiale  

Chicco di grano – 3471850183 

Può rivolgersi al Chicco per un aiuto, chi vive una 

situazione di difficoltà economica e sociale, tele-

fonando per fissare un appuntamento al numero 

sopra, dalle 10 alle 12 o dalle 16 alle 18 (lun-ven).     

Nel carrello presente nel chiostro raccogliamo vi-

veri per la condivisone nella carità. I viveri pos-

sono essere anche portati nella sede in piazza 

della chiesa 90, dal martedì al venerdì ore 16:00-

18:00. Grazie di cuore. 

Spezzare il pane per i poveri  
I VENERDÌ di QUARESIMA 
s. Messa di carità - ore 20.00 

La messa è all'ora di cena per proporre il digiuno 

quaresimale. Le offerte raccolte nella messa, che 

vorrebbero simboleggiare l'importo della cena, 

saranno destinate ad una iniziativa di carità, di-

versa per ogni venerdì. Nella messa si illustra 

l’intenzione. Venerdì scorso per “Aiuto alla 

Chiesa che soffre” sono stati raccolti € 1305. 

Venerdì 15 marzo: p. Gianluca Rizzaro, 

Missionari Oblati di Maria Immacolata: 

“Una scuola a Mbour - Senegal” 

Venerdì 22 marzo: mons. Paolo Lojudice, arci-

vescovo di Siena, direttore di Migrantes per la 

nostra Caritas Diocesana. 
 

 
Luce del mondo, sale della terra 

Mostra sui giovani martiri realizzata da ACS, 

che racconta in 18 pannelli la vita di nove per-

sone che hanno coraggiosamente scelto di dare 

la loro vita in difesa della libertà e per amore del 

messaggio cristiano, diventando un esempio di 

fede per tutti i credenti. Non mancano, nell’espo-

sizione, approfondimenti sulla situazione socio-

culturale delle regioni in cui hanno vissuto.  

Dall’8 al 24 marzo  
Sabato e domenica 10-12 e 17-19 

Mercoledi 17-19 

Presso la SALA S. SEBASTIANO 

Accanto alla Pieve di s. Martino 
 

La vendita dei libri a carattere religioso, allestita 

nella Sala San Sebastiano in collaborazione con 

la libreria San Paolo di Firenze, prosegue du-

rante la mostra dedicata ai giovani martiri di oggi, 

nei giorni e orari della stessa esposizione.  



La VIA CRUCIS è ogni venerdì di Quaresima 

alle 18.00 in Pieve  

(come sempre il venerdì non c’è messa alle 7) 

 

Visita e benedizione alle famiglie 
Proseguiremo dopo Pasqua ancora per un mese. 

Chiediamo ai bambini di rendersi disponibili per 

accompagnarci. Potete dirlo ai catechisti o se-

gnarvi qui https://forms.gle/nHTNguQkEX2Won6r7 
 

11 mar - lunedì dalle 17,00 VIA MELLONI-FLLI  

BANDIERA- MAMELI 

12 mar - martedì dalle 17,00 VIA DON MINZONI - 
MATTEOTTI 

13 mer - mercoledì dalle 17,00 VIA CONTINI-PIAVE 

14 mar - giovedì dalle 15,00 VIA GRAMSCI PARI DAL 

78 AL 462 

15 mar - venerdì dalle 15.00 VIA GRAMSCI DISPARI 

DAL 297 AL 617 – P.ZA GINORI 

18 mar -lunedì dalle 15.00 VIA MAZZINI Tutti i Pari -  

LARGO CINQUE MAGGIO  
19 mar -martedì dalle 15.00 VIA MAZZINI tutti i dispari 
 

 

Incontro sulla Laudate Deum  
Promosso dall’Azione Cattolica 
Domenica 24 marzo alle 16,30 nel salone parroc-

chiale della Pieve incontro promosso dall’Azione 

Cattolica sulla Laudate Deum di Papa Francesco. 

L’incontro sarà guidato da don Stefano Grossi, 

teologo, e da Lorenzo Orioli, responsabile dei cir-

coli Laudato sii della Toscana. 
 

Potature di ulivo per la Domenica delle Palme 

Se qualche volontario fosse disponibile ad aiutare 

a tagliare i rami di olivo nei giorni precedenti alla 

domenica 24, contatti Edda: 347.055231. Grazie. 

 
 

CINEMA GROTTA SESTO FIORENTINO 

Venerdì 12 aprile ore 20,45 

Compagnia teatrale i Manicomici presenta 
LA QUADRATURA DEL CERCHIO 

due atti di Roberto Cardellini 
SPETTACOLO DI BENEFICENZA 

a favore di “Caritas Chicco di Grano”  

“Assoc. Anziani Sesto F.no” “ Dipart. Solida-

rietà Emergenza Federazione Italiana Cuochi” 

Ingresso euro 15 
Personaggi e interpreti: MASSIMO Filippo Buzzigoli - MARCO  

Cristiano Fiorelli - MONICA Claudia Rigginello - SERENA   

Patrizia Berni - GIADA Alessia Targioni ANDREA Davide Erroi 

I biglietti acquistabili: in archivio; Edicola  

Landrini (accanto al cinema Grotta);  al Cinema; 

Info: Bruno Pradal 3487719600 

 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

ORATORIO DEL SABATO 

Ogni sabato dalle 15.30 alle 18.00 
aperta a tutti i bambini e ragazzi 

Sabato 16 marzo: GITA al Museo Hzero per 

visitare il più grande plastico di trenini d’Italia.  

Partenza con treno (per Firenze SMN). Ritrovo 

alla stazione alle 14.30. Rientro alle 18.20.    

Visiteremo anche la cappella della stazione.  

COSTO: 8 euro. MUNIRSI DI BIGLIETTO A/R 

Iscrizioni in direzione.  

 
Campo Scuola Elementari: 

Da Domenica 16 a Sabato 22 Giugno  

Casa di Campamoli, Stia (AR) 
Quota: 200 Euro -- 160 Euro (Dal secondo Familiare) 

- Campo Scuola Medie: 

Da Domenica 7 a Sabato 13 Luglio  

Casa Colonia Feltrina a di Passo Cereda (TN) 
Quota: 290 Euro - 250 Euro (Dal secondo Familiare)  

Le iscrizioni da Domenica 10 marzo alle 9.00 

unicamente alla  mail  

oranspiluigi.campiestivi@gmail.com.  

 

3° Incontro animatori Oratorio estivo 2024 

“Prendersi cura” 

Giovedì 21 marzo ore 20.45 in oratorio  

 
In diocesi 

 

Le meditazioni quaresimali dell’arcivescovo 
Ogni giovedì in Cattedrale il ciclo di meditazioni 

quaresimali del nostro Arcivescovo Giuseppe 

Betori, che avranno come tema “Passione, morte 

e Risurrezione di Gesù nelle lettere di San 

Paolo”. In ogni meditazione la lettura del testo 

evangelico sarà accompagnata all’esecuzione di 

brani musicali eseguita da vari gruppi.  

A partire da Giovedì 22 febbraio, ore 19.  
 
VIA CRUCIS DEI GIOVANI 
Venerdì 22 marzo, a partire dalle 20.30, Via 

Crucis diocesana dei giovani con il Vescovo Giu-

seppe per le strade di Firenze con le meditazioni 

realizzate dai ragazzi di alcune scuole superiori 

della. L’itinerario della Via Crucis sarà da S. Spi-

rito a S. Croce. L’orario dell’inizio è alle 20.30 

perché nella mezz’ora che precede la Via Crucis 

sul sagrato di S. Spirito, un gruppo di giovani 

della Parrocchia di S. Casciano farà un’anima-

zione che introduce al momento di preghiera. 
  

https://forms.gle/nHTNguQkEX2Won6r7
mailto:oranspiluigi.campiestivi@gmail.com


  APPUNTI 
 
Papa Francesco è tornato a te-
nere l’udienza del mercoledì in 
piazza San Pietro, nonostante la 
lieve sindrome influenzale che 

l’ha colpito nei giorni scorsi e il clima ancora in-
certo e umido della Capitale. L’ultimo dei vizi ana-
lizzato nella catechesi del 6 marzo è la superbia.  
 

Catechesi. I vizi e le virtù. La superbia 

Nel nostro percorso di catechesi sui vizi e le virtù, 

oggi arriviamo all’ultimo dei vizi: la super-

bia. Gli antichi greci la definivano con un voca-

bolo che si potrebbe tradurre “eccessivo splen-

dore”. In effetti, la superbia è autoesaltazione, 

presunzione, vanità. Il termine compare anche in 

quella serie di vizi che Gesù elenca per spiegare 

che il male proviene sempre dal cuore dell’uomo 

(cfr Mc 7,22). Il superbo è uno che pensa di es-

sere molto più di quanto sia in realtà; uno che 

freme per essere riconosciuto più grande degli al-

tri, vuole sempre veder riconosciuti i propri me-

riti e disprezza gli altri ritenendoli inferiori. 

Da questa prima descrizione, vediamo come il vi-

zio della superbia sia molto prossimo a quello 

della vanagloria, che abbiamo già presentato la 

volta scorsa. Però, se la vanagloria è una malattia 

dell’io umano, essa è ancora una malattia infan-

tile se paragonata allo scempio di cui è capace la 

superbia. Analizzando le follie dell’uomo, i mo-

naci dell’antichità riconoscevano un certo ordine 

nella sequenza dei mali: si comincia dai peccati 

più grossolani, come può essere la gola, per ap-

prodare ai mostri più inquietanti. Di tutti i vizi, la 

superbia è gran regina. Non a caso, nella Divina 

Commedia, Dante la colloca proprio nella prima 

cornice del purgatorio: chi cede a questo vizio è 

lontano da Dio, e l’emendazione di questo male 

richiede tempo e fatica, più di ogni altra battaglia 

a cui è chiamato il cristiano. 

In realtà, dentro questo male si nasconde il pec-

cato radicale, l’assurda pretesa di essere come 

Dio. Il peccato dei nostri progenitori, raccontato 

dal libro della Genesi, è a tutti gli effetti un pec-

cato di superbia. Dice loro il tentatore: «Quando 

voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e 

diventereste come Dio» (Gen 3,5). Gli scrittori di 

spiritualità sono più attenti a descrivere le rica-

dute della superbia nella vita di tutti i giorni, a 

illustrare come essa rovini i rapporti umani, a evi-

denziare come questo male avveleni quel senti-

mento di fraternità che dovrebbe invece accomu-

nare gli uomini. 

Ecco allora la lunga lista di sintomi che rivelano 

il cedimento di una persona al vizio della super-

bia. È un male con un evidente aspetto fisico: il 

superbo è altero, ha una “dura cervice”, cioè, ha 

un collo rigido, che non si piega. È un uomo fa-

cile al giudizio sprezzante: per un niente emette 

sentenze irrevocabili nei confronti degli altri, che 

gli paiono irrimediabilmente inetti e inca-

paci. Nella sua supponenza, si dimentica che 

Gesù nei Vangeli ci ha assegnato pochissimi pre-

cetti morali, ma su uno di essi si è dimostrato in-

transigente: non giudicare mai. Ti accorgi di 

avere a che fare con un orgoglioso quando, muo-

vendo a lui una piccola critica costruttiva, o 

un’osservazione del tutto innocua, egli reagisce 

in maniera esagerata, come se qualcuno avesse 

leso la sua maestà: va su tutte le furie, urla, inter-

rompe i rapporti con gli altri in modo risentito. 

C’è poco da fare con una persona ammalata di 

superbia. È impossibile parlarle, tantomeno cor-

reggerla, perché in fondo non è più presente a se 

stessa. Con essa bisogna solo avere pazienza, per-

ché un giorno il suo edificio crollerà. Un prover-

bio italiano recita: “La superbia va a cavallo e 

torna a piedi”. Nei Vangeli Gesù ha a che fare con 

tanta gente superba, e spesso è andato a stanare 

questo vizio anche in persone che lo nasconde-

vano molto bene. Pietro sbandiera la sua fedeltà 

a tutta prova: “Se anche tutti ti abbandonassero, 

io no!” (cfr Mt 26,33). Presto farà invece l’espe-

rienza di essere come gli altri, anche lui pauroso 

davanti alla morte che non immaginava potesse 

essere così vicina. E così il secondo Pietro, quello 

che non solleva più il mento ma che piange la-

crime salate, verrà medicato da Gesù e sarà final-

mente adatto a reggere il peso della Chiesa. Prima 

sfoggiava una presunzione che era meglio non 

sbandierare; ora invece è un discepolo fedele che, 

come dice una parabola, il padrone può mettere 

“a capo di tutti i suoi averi” (Lc 12,44). 

La salvezza passa per l’umiltà, vero rimedio ad 

ogni atto di superbia. Nel Magnificat, Maria 

canta il Dio che con la sua potenza disperde i su-

perbi nei pensieri malati del loro cuore. È inutile 

rubare qualcosa a Dio, come sperano di fare i su-

perbi, perché in fin dei conti Lui ci vuole donare 

tutto. Per questo l’apostolo Giacomo, alla sua co-

munità ferita da lotte intestine originate dall’or-

goglio, scrive così: «Dio resiste ai superbi, agli 

umili invece dà la sua grazia» (Gc 4,6). 

Dunque, cari fratelli e sorelle, approfittiamo di 

questa Quaresima per lottare contro la nostra su-

perbia. 


